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Non ci si capisce nulla…

• Quando si cerca di orientarsi 
nel mondo dei permessi di 
soggiorno, la prima sensazione 
è quella di spaesamento:la 
normativa non è chiara, i 
permessi sono tanti e si 
somigliano tutti anche nel 
nome… insomma, sembra tutto 
un gran guazzabuglio



Perché è normale non capirci nulla…

• Questa sensazione di 
spaesamento non dipende da 
noi: è un fatto – per così dire 
– oggettivo, che dipende da 
come è costruita la normativa

• Siamo di fronte infatti a una 
normativa contraddittoria, normativa contraddittoria, 
incoerente e di cattiva incoerente e di cattiva 
qualitqualit àà tecnicatecnica



Qualità delle leggi e discriminazioni (1)

• «Non è solo il contenutocontenutodelle 
norme sull’immigrazione a produrre 
conseguenze discriminatorie, ma 
anche la loro cattiva qualitcattiva qualitàà tecnicatecnica
(…). Il fatto che in Italia le politiche 
migratorie si realizzano mediante 
(…) una sovrabbondante una sovrabbondante 
produzione di decreti e circolari produzione di decreti e circolari 
alimenta lalimenta l’’ incertezza del diritto incertezza del diritto 
dello stranierodello straniero, assecondando 
l’arbitrio, l’approccio poliziesco e 
l’abuso di potere nelle pubbliche 
amministrazioni»

Fonte: Clelia Bartoli, Razzisti 
per legge. L’Italia che 
discrimina,Laterza, Bari-
Roma 2012, pagg. 19-20



Qualità delle leggi e discriminazioni (2)
• «Ai soggetti e ai segmenti della 

popolazione, la cui esistenza è
prevalentemente determinata e scandita 
mediante circolari amministrative, 
vengono di fatto negate, in primis, tutte 
quelle garanzie formali e procedurali 
(e, di conseguenza, anche sostanziali) 
che l’ordinamento giuridico riconosce 
– generalmente e astrattamente – a 
tutti. Si tratta insomma di soggetti 
“gestiti” e “tutelati” da un 
sottosistema normativo di tipo sottosistema normativo di tipo 
amministrativo che, in quanto tale, amministrativo che, in quanto tale, 
non punon puòò che fornire una che fornire una pseudopseudo--
protezione giuridicaprotezione giuridica»

Fonte: Iside Gjergji, La 
socializzazione dell’arbitrio. Alcune 
note sulla gestione autoritaria dei 
movimenti migratori, in Pietro Basso 
(a cura di), Razzismo di Stato. Stati 
Uniti, Europa, Italia, Franco Angeli, 
Milano 2010, pagg. 439-466 (la 
citazione è alle pagg. 444-445)



Qualità delle leggi e discriminazioni (3)

• Il nesso tra qualitqualit àà e e 
trasparenza del testo trasparenza del testo 
normativonormativo da una parte, e 
concreta fruibilitfruibilit àà dei dei 
diritti e delle garanzie diritti e delle garanzie 
previste dagli previste dagli 
ordinamenti democraticiordinamenti democratici, 
è oggetto del resto di un 
ampio dibattito 
internazionale, e non 
riguarda solo l’Italia



Per approfondire

- Nel Regno Unito: Colin Yeo,How complex are the UK immigration 
rules and is this a problem?, in «Free Movement», blog di Colin Yeo
avvocato, notizia del 24 Gennaio 2018,
https://www.freemovement.org.uk/how-complex-are-the-uk-
immigration-rules-and-is-this-a-problem/

- In Francia: Republique Française - CNCDH (Commission Nationale
Consultative des Droit de l’Homme),Avis sur la réforme du droit des 
étrangers (Assemblée plénière – 21 mai 2015 - Adoption: unanimité), 
Parigi 2015, 
https://www.cncdh.fr/sites/default/files/15.05.21_avis_reforme_droit_d
es_etrangers_2.pdf

- In Europa: Tobias G. Eule, Lisa Marie Borrelli, Annika L indberg, 
Anna Wyss,Migrants Before the Law. Contested Migration Control in
Europe, Palgrave Macmillan, Londra 2019



Sovrapposizioni
• L’attuale normativa 

sull’immigrazione non nasce da un 
disegno politico coerente e 
riconoscibile

• Essa è il frutto della 
sovrapposizione di norme via via sovrapposizione di norme via via 
approvate nel tempoapprovate nel tempo, senza un 
disegno unitario

• Le norme più recenti, spesso, non 
hanno abrogato quelle che c’erano 
prima, ma si sono semplicemente 
sovrapposte ad esse, senza alcuna 
coerenza



Norme sovrapposte e affiancate (1)

•• Nel 1998:Nel 1998:viene approvato il Testo Unico 
Immigrazione (decreto legislativo 286), che ha 
l’ambizione di essere una “norma organica”

•• Nel 2002:Nel 2002:entra in vigore la Bossi-Fini (legge 
189), che si presenta come una sorta di “maxi-
emendamento” al Testo Unico

•• Nel 2003:Nel 2003:L’Unione Europea emana una direttiva 
2003/109/CE sui lungosoggiornanti. Più tardi, 
l’Italia la recepisce modificando il Testo Unico



Norme sovrapposte e affiancate (2)

•• Nel Dicembre 2006:Nel Dicembre 2006:il Ministero dell’Interno 
stipula l’accordo ELI2 con Poste Italiane (ai sensi 
dell’art. 39, comma 4 bis della Legge n. 3/2003): 
quasi tutti i permessi di soggiorno diventano 
“elettronici” (e non più cartacei), e devono essere 
richiesti tramite gli uffici postali. Il Testo Unico 
non viene però modificato, e la procedura è
definita esclusivamente dal testo dell’accordo: chi 
si trova a consultare il Testo Unico è destinato a 
non capire niente del funzionamento della 
procedura…



Norme sovrapposte e affiancate (3)

•• Nel 2007:Nel 2007:viene approvato il decreto 
legislativo 30 sul soggiorno dei cittadini UE 
e sui loro familiari, in attuazione della 
direttiva sulla libera circolazione (Direttiva 
2004/38/CE). Non viene però modificato di 
conseguenza il Testo Unico, che già
prevedeva alcune disposizioni sui familiari 
di cittadini italiani: di conseguenza, restano 
in vigore disposizioni diverse e 
contraddittorie



Norme sovrapposte e affiancate (4)

•• Nel 2009: Nel 2009: viene approvato il cosiddetto 
“Pacchetto Sicurezza”, legge 94

•• Nel 2011:Nel 2011:entra in vigore la Direttiva 
Europea 2011/98/UE sul permesso unico 
soggiorno/lavoro. Anche in questo caso, 
non si procede a un adeguamento 
complessivo della normativa, con il risultato 
che restano in vigore disposizioni 
contraddittorie



Strati

• Per provare a capirci 
qualcosa, dunque, non serve 
cercare una qualche coerenza 
sistematica nella normativa

• Bisogna fare come gli 
archeologi: scavare nel 
terreno, e distinguere i 
differenti “strati” che si sono 
sovrapposti nel tempo



Primo strato: il Testo Unico (1)

• Il primo “strato 
archeologico” è quello 
introdotto dal Testo Unico 
del 1998

Riferimento:  Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero (Decreto 
Legislativo 25 luglio 1998, n. 286)



Primo strato: il Testo Unico (2)
• Il Testo Unico suddivide i permessi di soggiorno in tre 

categorie:
–– Permessi temporaneiPermessi temporanei, ad esempio quelli per turismo, per 

gravidanza e maternità (rilasciati alle donne in stato di 
gravidanza, e fino a sei mesi dopo la nascita del figlio): di 
durata limitata, e di norma non rinnovabili né convertibili

–– Permessi ordinari,Permessi ordinari,per lavoro e per motivi familiari (cioè
concessi a familiari di stranieri già residenti): di durata 
limitata, di norma rinnovabili e convertibili in altri permessi

– Infine, la carta di soggiornocarta di soggiorno, rilasciata allo straniero che 
soggiorna in Italia da almeno cinque anni e che possiede 
alcuni requisiti di integrazione (reddito e alloggio idoneo): 
valida a tempo indeterminato



Primo strato: il Testo Unico (3)

• Questi vecchi permessi erano 
stampati su carta di formato 
simile all’A4

• Nel tempo non hanno mutato 
forma, ma hanno cambiato colore, 
passando dall’azzurro al giallo 
oro









Soggiorni ormai scaduti…

• Questi vecchi permessi di 
soggiorno, man mano che 
scadevano, sono stati rimpiazzati 
dai nuovi formati, e dunque non 
sono più in circolazione, tranne 
uno…



…ma la carta di soggiorno può
essere ancora valida

• La vecchia “carta di soggiorno” era 
rilasciata a tempo indeterminato, 
senza scadenza

• Ci sono stranieri che non hanno 
provveduto all’aggiornamento, e 
possiedono ancora la carta di 
soggiorno vecchio formato

•• Questa carta di soggiorno Questa carta di soggiorno èè da da 
considerarsi ancora validaconsiderarsi ancora valida(anche 
se, naturalmente, bisogna procedere 
tempestivamente  
all’aggiornamento)



Riconoscere la vecchia “carta”

• La vecchia “carta di soggiorno” si 
riconosce perché ha la dicitura 
“carta di soggiorno per stranieri”

• Possono però esistere anche delle 
vecchie carte che recano 
nell’intestazione “permesso di 
soggiorno”: in questo caso, è
l’assenza di una data di scadenza a 
certificare che siamo di fronte a una 
carta a tempo indeterminato











Secondo strato: la Bossi-Fini

• Nel 2002 entra in vigore la 
cosiddetta “Bossi-Fini”, che 
novella (cioè emenda e 
modifica) il precedente Testo 
Unico

• Nonostante sia di 
fondamentale importanza per 
la storia delle politiche 
migratorie, la Bossi-Fini non 
introduce novità che 
interessano il nostro discorso

Riferimento:  legge 30 luglio 2002, n. 
189, Modifica alla normativa in 
materia di immigrazione e di asilo



Terzo strato: la Direttiva 
lungosoggiorno

• Nel 2003 arriva la Direttiva 
Europea sui 
lungosoggiornanti, che 
introduce un permesso di 
soggiorno a tempo 
indeterminato

• In teoria, questo nuovo 
permesso servirebbe per 
garantire la circolazione dei 
lungosoggiornanti nei vari 
paesi UE

Riferimento: Direttiva 2003/109/CE, 
relativa allo status dei cittadini di 
paesi terzi che siano soggiornanti di 
lungo periodo.
Recepita in Italia con Decreto 
Legislativo 8 gennaio 2007, n. 3



La “carta di soggiorno” cambia nome…

• In attuazione della nuova normativa 
europea, l’Italia modifica il proprio 
Testo Unico sull’Immigrazione, e 
cambia nome alla vecchia carta di cambia nome alla vecchia carta di 
soggiornosoggiorno

• Questa dovrà chiamarsi ora 
““ permesso di soggiorno CE per permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodosoggiornanti di lungo periodo”” , e 
sarà rilasciata in base ai requisiti 
indicati nella Direttiva 



… ma nessuno se ne accorge

• I software ministeriali, però, 
non vengono mai modificati, e 
ancora oggi nel modulo di 
richiesta il permesso per 
lungosoggiornanti continua a 
chiamarsi “carta di soggiorno”





Quarto strato: l’ELI2 (1)

• Il quarto strato – per molti 
aspetti quello più innovativo 
– è la stipula del Protocollo 
ELI2 tra Ministero 
dell’Interno e Poste Italiane

Riferimento: Ministero dell’Interno 
e Poste Italiane S.p.A., Convenzione 
per la semplificazione delle procedure 
amministrative di rilascio e rinnovo 
dei permessi di soggiorno del 30 
gennaio 2006,Roma 2006, in 
http://bit.ly/accordo_eli2



Quarto strato: l’ELI2 (2)

• Con l’accordo ELI2 – e con la 
circolare ministeriale del 7 
Dicembre 2006 che attua 
l’accordo – tutta la materia dei 
permessi di soggiorno subisce una 
forte trasformazione

• In primo luogo, i permessi di 
soggiorno vengono suddivisi in suddivisi in 
due categoriedue categorie: i permessi 
cosiddetti ““ cartaceicartacei”” , e il PSE o 
““ permesso di soggiorno permesso di soggiorno 
elettronicoelettronico””

Riferimento: Ministero dell’Interno, 
Circolare n.400/C/2006/401948/ 
P/14.201 del 7 Dicembre 2006, 
Semplificazione delle procedure 
amministrative di rilascio e rinnovo 
dei titoli di soggiorno, anche in 
formato elettronico, Roma 2006,
https://www.meltingpot.org/Rinnovo
-pds-Circolare-del-7-dicembre-
2006.html



Il permesso “cartaceo”

• I permessi “cartacei” sono di 
solito quelli di natura quelli di natura 
temporaneatemporanea(ad esempio, per 
richiesta di asilo, o per 
gravidanza/maternità)

• Hanno il formato tradizionale, in 
A4, con i dati stampati 
direttamente sul foglio

• Per ottenere un permesso 
cartaceo, bisogna recarsi bisogna recarsi 
direttamente in Questuradirettamente in Questura



Il nuovo permesso “cartaceo”

• Recentemente, è stato 
prodotto un nuovo 
formato del permesso 
di soggiorno cartaceo







Il PSE, permesso “elettronico”

• I permessi “elettronici” sono i 
permessi per insediamento stabileinsediamento stabile
(ad esempio, per lavoro, per 
famiglia, o anche per asilo e 
protezione)

• Hanno l’aspetto di una carta di una carta di 
credito plastificata.credito plastificata. Un microchip 
elettronico contenuto nel permesso 
custodisce i dati del titolare

• Per ottenere un PSE, bisogna far bisogna far 
domanda alla Questura per il domanda alla Questura per il 
tramite di un Ufficio Postaletramite di un Ufficio Postale









Quinto strato: i familiari dei 
cittadini UE

• Nel 2007 viene recepita in Italia 
la Direttiva UE che disciplina la 
libera circolazione sia dei cittadini 
europei, sia dei loro familiari non-
europei

• Per i familiari non europei, viene 
introdotto un nuovo documento 
detto “carta di soggiorno per 
familiare di cittadino UE”Riferimento: Direttiva 2003/109/CE, 

relativa allo status dei cittadini di 
paesi terzi che siano soggiornanti di 
lungo periodo.
Recepita in Italia con Decreto 
Legislativo 8 gennaio 2007, n. 3



Attenzione al nome doppio (1)

• Da questo momento, si chiama 
“carta di soggiorno” solo il 
documento rilasciato ai familiari non 
europei di cittadini europei (ad 
esempio, al marito nigeriano di una 
donna rumena)

• E tuttavia, come sappiamo, nel 
gergo degli uffici si continua a 
chiamare carta di soggiorno anche il 
documento dei lungosoggiornanti, 
che ora si dovrebbe chiamare 
“permesso UE per soggiornanti di 
lungo periodo”



Attenzione al nome doppio (2)

• Questa duplicità di nomi ha creato 
una serie infinita di abusiuna serie infinita di abusi

• In particolare, accade spesso che le 
Questure richiedano ai familiari di 
cittadini europei dei documenti (ad 
esempio, la certificazione di idoneità
dell’alloggio) che in teoria 
servirebbero solo per i 
lungosoggiornanti

•• CiCiòò avviene perchavviene perchéé i due i due 
documenti sono sistematicamente documenti sono sistematicamente 
confusiconfusi



I tre ricongiungimenti (1)

• Ma non è solo questione di nomi: la 
confusione è anche nella sostanza

• Si sono venuti a creare tre diversi 
permessi “familiari”: quello per 
ricongiungimento (quando uno 
straniero chiama in Italia un proprio 
familiare, anch’egli straniero), quello 
per coesione (cittadino italiano che 
chiama un parente straniero), e la 
carta di soggiorno (cittadino UE che 
chiama un parente non-UE)

• Questi permessi hanno procedure 
diverse, e persino una definizione 
diversa di familiare 



I tre ricongiungimenti (2)

• Ad esempio, un cittadino italiano può
chiamare in Italia il proprio fratello 
straniero

• Se però a chiedere il 
ricongiungimento è uno straniero, 
può chiamare solo i figli minori, la 
moglie, e (a determinate condizioni) 
anche i genitori

• Il cittadino UE invece non può
chiamare il fratello, ma può far venire 
la moglie, i figli anche maggiorenni, i 
genitori, i nonni…



Carta di 
soggiorno

Permesso 
per motivi 
di famiglia

Permesso 
per motivi 
di famiglia

Permesso 
rilasciato

Attestazione 
dei legami 
familiari

In alcuni casi, 
reddito 
minimo

Coniuge

Figli

Ascendenti

Discendenti

Decreto 30/2007Straniero
Cittadino 
UE

Attestazione 
dei legami 
familiari

Obbligo di 
convivenza

Coniuge e 
familiari 
entro il 
secondo 
grado

Coesione familiare

Art. 19 Testo 
Unico

StranieroItaliano

Reddito 
minimo

Alloggio 
idoneo

Coniuge, figli 
minori, e in 
alcuni casi 
genitori

Ricongiungimento 
familiare

Art. 29 Testo 
Unico

StranieroStraniero

RequisitiFamiliari 
ammessi

Nome proceduraFamiliare 
“chiamato”
dall’estero

Persona 
residente 
in Italia



Ancora doppioni…

• C’è poi un ulteriore problema: 
i cittadini italiani sono anche 
cittadini UE

• Di conseguenza, le norme 
valide per i cittadini UE si 
applicano anche agli italiani



Carta di 
soggiorno

Permesso per 
motivi di 
famiglia

Permesso per 
motivi di 
famiglia

Permesso 
rilasciato

Attestazione 
dei legami 
familiari

In alcuni 
casi, reddito 
minimo

Coniuge

Figli

Ascendenti

Discendenti

Decreto 30/2007Straniero
Cittadino 
UE

Attestazione 
dei legami 
familiari

Obbligo di 
convivenza

Coniuge e 
familiari 
entro il 
secondo 
grado

Coesione 
familiare

Art. 19 Testo 
Unico

StranieroItaliano

Reddito 
minimo

Alloggio 
idoneo

Coniuge, 
figli minori, e 
in alcuni casi 
genitori

Ricongiungimento 
familiare

Art. 29 Testo 
Unico

StranieroStraniero

RequisitiFamiliari 
ammessi

Nome proceduraFamiliare 
“chiamato
”
dall’estero

Persona 
residente 
in Italia



Ad esempio (1)

• Poniamo che un cittadino 
italiano sia sposato con una 
cittadina albanese, e voglia 
farla venire in Italia

• Può utilizzare sia la procedura 
di coesione del cittadino 
italiano, sia la procedura di 
ingresso del familiare di 
cittadino UE



Ad esempio (2)

• Una volta arrivata in Italia, 
poi, la moglie albanese ha 
diritto sia ad un permesso di 
soggiorno per motivi familiari 
(in quanto moglie di un 
italiano), sia ad una carta di 
soggiorno (in quanto moglie 
di un cittadino europeo)



Sesto strato: il Pacchetto Sicurezza

• Nel 2009 entra in vigore 
il cosiddetto “Pacchetto 
Sicurezza”, che novella 
(di nuovo) il Testo 
Unico

• Anche questa norma non 
introduce novità che 
interessano il nostro 
discorso

Riferimento: Legge 15 luglio 2009, n. 
94, Disposizioni in materia di 
sicurezza pubblica



Ottavo (e ultimo) strato: 
il permesso unico

• Nel 2011, infine, entra in 
vigore la Direttiva 
Europea sul permesso permesso 
unico soggiorno/lavorounico soggiorno/lavoro

• Con questa Direttiva, 
l’UE intende garantire 
un insieme comune di 
diritti, in tutti gli Stati 
Membri, per i lavoratori 
stranieri

Riferimento: Direttiva 2011/98/UE, del 13 
dicembre 2011, relativa a una procedura unica di 
domanda per il rilascio di un permesso unico che 
consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare e 
lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un 
insieme comune di diritti per i lavoratori di paesi 
terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro. Recepita in Italia con decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 40 



Il “permesso unico”

• Il Testo Unico, novellato sulla base della 
Direttiva, recita ora (art. 5, comma 8.1):

«Nel permesso di soggiorno che autorizza 
l’esercizio di attività lavorativa secondo le 
norme del presente testo unico e del 
regolamento di attuazione è inserita la dicitura: 
“perm. unico lavoro”»



Una formulazione fuorviante

• Questa formulazione è in realtà
fuorviantefuorviante, perchéil cosiddetto il cosiddetto 
““ permesso unicopermesso unico”” non non èè il solo il solo 
ad autorizzare lad autorizzare l’’ accesso al accesso al 
lavorolavoro

• Possono lavorare anche – solo 
per fare degli esempi – i titolari 
di un permesso per lavoro 
autonomo, o per asilo, che non 
sono “permessi unici” ai sensi 
della Direttiva



I permessi “non unici”

• «Dalla previsione [relativa al 
permesso unico] sono esclusi, 
conformemente alla Direttiva 
Europea, i permessi di soggiorno 
rilasciati ai lavoratori autonomi, ai 
lavoratori stagionali, ai lavoratori 
marittimi, ai lavoratori distaccati, 
ai lavoratori alla pari, agli stranieri 
che soggiornano per motivi di 
studio o formazione, nonché ai 
titolari di protezione internazionale 
o temporanea e ai titolari di un 
permesso di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo»

Riferimento: Ministero dell'Interno, 
circolare prot. n. 0002460 del 4 Aprile 2014, 
Decreto Legislativo 4 Marzo 2014, n. 40, 
Attuazione della direttiva 2011/98/UE, in 
https://www.meltingpot.org/Circolare-del-
Ministero-dell-Interno-n-2460-del-4-
aprile.html



Accesso ai diritti

• In realtà il “permesso unico”
è importante non perché
consente di lavorare – anche 
altri permessi di soggiorno 
autorizzano all’impiego –
ma perchéconferisce al conferisce al 
titolare un insieme di titolare un insieme di 
diritti relativi al diritti relativi al welfarewelfare



Come si riconosce il permesso unico

• Il “permesso unico” si 
riconosce per la dicitura 
«permperm. unico lavoro. unico lavoro»
presente sul retrosul retro del 
permesso elettronico







• Secondo la Direttiva Europea, i titolari di un 
permesso unico soggiorno/lavoro «beneficiano 
dello stesso trattamento riservato ai cittadini 
dello Stato membro in cui soggiornano per 
quanto concerne:……e) i settori della sicurezza 
sociale come definiti dal regolamento CE 
883/2004»

Art. 12 direttiva 2011/98

Parità di trattamento



Ambito di applicazione

• I titolari del “permesso unico”
hanno dunque accesso alle 
prestazioni di sicurezza sociale 
«come definiti dal regolamento CE 
883/2004»

• Come osserva Alberto Guarisio, 
«costituiscono prestazioni di 
sicurezza sociale tutte quelle che, 
indipendentemente dalle modalità
di finanziamento, sono erogate in erogate in 
forza di requisiti oggettivi forza di requisiti oggettivi 
predeterminati, senza predeterminati, senza 
discrezionalitdiscrezionalitàà del soggetto del soggetto 
erogatoreerogatore»

Riferimento: 
- Alberto Guarisio (a cura di), Stranieri e 
accesso alle prestazioni sociali. Normativa 
nazionale ed europea, schede pratiche, Asgi
e Fondazione Charlemagne, Torino 2018, in 
https://www.asgi.it/discriminazioni/manual
e-operativostranieri-accesso-alle-
prestazioni-sociali/



Obbligo di disapplicazione

• Come noto, spesso le norme 
italiane non garantiscono ai titolari 
del permesso unico l’accesso ad 
alcune prestazioni

• Quando però le direttive UE 
dettano norme incondizionate, norme incondizionate, 
precise e chiareprecise e chiare, esse hanno 
efficacia direttaefficacia diretta: in tal caso, 
l’autorità giudiziaria e quella 
amministrativa hanno ll ’’ obbligo di obbligo di 
disapplicazione disapplicazione del diritto del diritto 
internointerno

Sull’obbligo di disapplicazione, in generale: 
-Corte di Giustizia UE, sentenza 19 gennaio 
2010, C-555/07
-Corte Costituzionale, ordinanza n. 95 del 
2017

Sull’obbligo di disapplicazione anche da 
parte degli enti locali, si veda:
- Corte di Giustizia UE, Fratelli Costanzo
spa c. Comune di Milano, 22 giugno 1989, 
C-103/88, paragrafi 31 e 32



Grazie a tutti/eGrazie a tutti/e

sergiobontempellisergiobontempelli@@gmailgmail..comcom

http://www.http://www.sergiobontempellisergiobontempelli.net.net

httpshttps://://independentindependent..academiaacademia..eduedu//sergiobontempellisergiobontempelli

tel. +39tel. +39--388388--74157187415718

Quest'opera è distribuita con 
Licenza Creative Commons 

Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso modo 3.0 Italia.

NOTA BENE:NOTA BENE:

Le immagini utilizzate in questa presentazione sono state 
trovate su internet e quindi si presuppongono di 
pubblico dominio. Se qualcuno ha qualcosa da 
rivendicare mi contatti e le immagini saranno 
immediatamente rimosse


